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ÀI processo Valpreda parla l'infiltrato nel circolo « 22 marzo » 

LAGENTESPIA: SOLO PAROLE 
MA LA DINAMITE NON C'ERA 

Salvatore Ippolito, in una lunga deposizione racconta che gli anarchici qualche volta par
lavano a ruota libera ma nessuno maneggiava esplosivi o bombe - Falsa perquisizione in 
pensione - Manifestavano per la casa e per il Vietnam - Le indagini a senso unico 

Dal nostro inviato , CATANZARO. 8 -
Se non l'avesse citato l'accusa come teste a carico, Salvatore Ippolito, il poliziotto 007 inviato nel circolo « 22 Marzo» 

con compiti di spia sotto il nome falso di Andrea, professlo ne studente universitario, avrebbe dovuto essere chiamato a de
porre dalla difesa. Infatti quanto oggi ha detto in aula II testimone, considerato una delle pedine fondamentali delle tesi 

accusatorie, sembra preparato apposta per dimostrare due cose: primo che gli aderenti al « 22 Marzo » forse qualche volta 
parlavano a ruota libera di «azioni esemplari», ma che in definitiva mai sono stati visti maneggiare esplosivi e nemmeno 
sentiti progettare attentati: secondo che la questura di Roma, pur senza avere alcun elemento di accusa, ountò subito sullo 

scalcinato circolo indicandolo - M J „ „ . ,„ _ , „ M . ,„ .,„, n „ „ . , . , - . : _ _ , , . p0tci continuare a f.equentare 
come il « covo » nel quale la 
strage sarebbe stata prepa
rata. 

Fu persino organizzata una 
perquisizione fasulla in una stan
za della pensione dove Ippolito 
dormiva. La perquisizione av
venne il 12 sera, pressappoco 
mentre il commissario Calabre
si a Milano diceva a Pinelli (il 
quale poi in una pausa dell'in
terrogatorio lo riferì ad un al-

' tro fermato) clic l'attentato lo 
a\ èva compiuto « quel pazzo 
sanguinario di Valpreda » 

Insomma, dalla deposizione di 
Ippolito è venuta una ulteriore 
conferma che le indagini furono 
compiute a senso unico sin dal
l'inizio. 

Ma veniamo all'interrogatorio 
del teste che in questi ultimi 
anni si è fatto crescere la bar
ba. Ippolito ha ora 30 anni, 
presta senizio di nuovo a Ro
ma. dopo una parentesi piutto
sto lunga a Bolzano. 

PRESIDENTE — Quando en
trò nel circolo « 22 marzo »? 

IPPOLITO — Non ci fu una 
vera e propria data. AH'incir-
ca quasi contemporaneamente 
all'arrivo a Roma di Della Sa
via io cominciai ad andare al 
circolo Bakunin. Lì conobbi 
Mander e Borghese. Quando ci 
fu la scissione e Merlino. Val-
preda ed altri costituirono il 
< 22 marzo » io li seguii. 

PRESIDENTE — Lei durante 
l'istruttoria ha detto che nel cir
colo vi era un gruppo ristretto 
che non si fidava degli altri... 

IPPOLITO — Ad un certo 
punto alcuni cominciarono ad 
avere il sospetto che vi era una 
spia e quindi un gruppo ristret
to cominciò a riunirsi in casa 
di uno. Umberto Macoratti. Al
tre riunioni ristrette avveniva
no nel negozio di lumi liberty 
di Valpreda e Della Savia a 
via del Boschetto. 

PRESIDENTE — E chi parte
cipava a queste riunioni? 

IPPOLITO — Non sono in 
grado di precisarlo. 

PRESIDENTE — Ma queste 
riunioni erano frequenti? 

IPPOLITO — Non sono in 
grado di dirlo. 

PRESIDENTE — Lei frequen
tava con assiduità il circolo? 

IPPOLITO — In un primo 
tempo si, poi quando comincia
rono a venir fuori i primi so

spe t t i andai più saltuariamente. 
PRESIDENTE — Lei si accor

se che la sospettavano? 
IPPOLITO — Si. 
PRESIDENTE — Come era 

Alle porte 

di Catanzaro 

Assalto 
western 
al treno: 
rapina di 

180 milioni 
CATANZARO, 8. 

Assalto al treno con re
lativa scena western ieri 
sera sulla Lamezia Terme-
Catanzaro. 11 bottino sem
bra essere di 180 milioni. 
Ad agire sono stati tre gio
vani, di cui fino ad ora 
non si ha traccia. Il fat
to è avvenuto verso le 
21,30, quando il convoglio 
si trovava tra le stazioni 
di Feroleto e Marcellinara 
a una ventina di chilome
tri da Catanzaro. I tre 
banditi sono quasi certa
mente saliti a Nicastro e 
hanno regolarmente pre
so posto in uno scompar
timento, il più vicino pos
sibile al vagone contenen
te i pacchi postali. 

Al momento giusto han
no tirato fuori da una bor
sa una pistola e un mi
tra e, minacciando il per
sonale e i viaggiatori, si 
sono impossessati di due 
sacchi. Essi sapevano esat
tamente su quali, fra i 
tanti, dovevano mettere 
le mani, dato che hanno 
lasciato sul treno quelli 
contenenti posta normale. 
Agivano, come hanno te
stimoniato i viaggiatori e 
il personale, senza ma
schera, d'altra parte per
fettamente inutile, poiché 
hanno dovuto attendere, 
senza dare all'occhio, il 
momento fissato per met
tere in atto la rapina. 

Impossessatisi dei due 
sacchi, i banditi hanno 
azionato il segnale di al
larme e sono balzati via 
dal treno dileguandosi pro
babilmente a bordo di una 
macchina che li attendeva 
su una vecchia strada pro
vinciale adiacente alla 
ferrovia. Evidentemente 
avevano dei complici ad 
aspettarli 
• Oggi è stato possibile 
accertare che i due sacchi 
contenevano dpnaro liqui
do. anche in valuta stra 
niera. che viaggiava da un 
istituto dt credito all'altro. 
per un valore, come si è 
detto, di circa 180 milioni. 

arredata la sede di via del Go
verno Vecchio? 

IPPOLITO — C'erano solo al
cuni sgabelli e un tavolo, la 
luce era stata presa da un altro 
scantinato. 

E secondo l'accusa in questo 
ambiente sarebbero maturati e 
preparati gli attentati del 12 di
cembre che a detta anche degli 
esperti sono una specie di capo
lavoro di organizzazione? 

PRESIDENTE - Al circolo 
ha mai visto materiale esplo
dente? 

IPPOLITO — No mai. In una 
occasione Mander mi diede due 
fiaschi con due pezzi di strac
cio per fare delle bottiglie mo
lotov. 

PRESIDENTE - Ha mai vi
sto o sentito parlare di timers. 
borse Pegaso o cassette-Urvel? 

IPPOLITO — No mai. 
PRESIDENTE — Quali furo

no gli episodi di violenza, ever
sivi. di cui si rese responsabile 
il gruppo? 

IPPOLITO — Partecipò ad 
alcune manifestazioni, una per 
la casa, una per il Vietnam... 

E' necessario un commento? 
Poi si è parlato della famosa 

conferenza che « Il cobra » ten
ne il 12 dicembre proprio nel
l'ora in cui scoppiarono le 
bombe. L'accusa sostiene che 
quella conferenza al « 22 marzo * 
fu organizzata per crearsi un 
alibi. 

PRESIDENTE - Ricorda chi 
fu presente alla conferenza del 
Cobra? 

IPPOLITO — Io mi trattenni* 
fino alla fine, ma non sono in 
grado di dire chi era presente 
perchè non prestai molta atten
zione. 

Come informatore non .c'è 
male. 

P.M. — I componenti del «22 
marzo » quali rapporti avevano 
con altri gruppi della sinistra 
extraparlamentare? 

IPPOLITO - So che Valpre
da aveva contatti, anzi mi disse 
che aveva bisogno di soldi per 
mantenere i legami anche fuori 
Roma. Attraverso questi tegami 
poteva trovare, diceva, finan
ziamenti. 

AVV. MALAGUGINI — Mi 
sembra che il discorso sia quan
tomeno curioso: Valpreda non 
aveva i soldi, cercava i soldi 
ma per questo aveva bisogno 
di soldi...bob. 

IPPOLITO — Posso anche ag
giungere che prima di partire 
per Milano Valpreda si incon
trò con altre persone apparte
nenti a gruppi di sinistra. L'in
contro avvenne in una specie di 
teatro: c'erano quattro o cin
que persone. Io non sentii cosa 
dissero... 
. PRESIDENTE — Ma allora 
come fa a dire che erano di 
sinistra? 

IPPOLITO — Ne avevano par
lato il pomeriggio precedente. 
era stato stabilito che io e un 
altro, Fascetti. dovevamo in
contrarli... 

MALAGUGINI — Per dire 
cosa? 

IPPOLITO — Questo non lo 
so... 

VALPREDA (alzandosi di 
scatto) — Ma quale incontro 
con i gruppi della sinistra... 
quella sera andammo ad un in
contro. dopo aver mangiato tutti 
insieme una pizza, con l'avvo
cato Di Giovanni e gli altri del 
romitato di Controinformazione 
perchè dovevamo fornire dei 
dati sulla repressione che stava 
subendo il nostro gruppo... 

IPPOLITO — Non posso esclu
dere che si trattasse dell'avvo
cato Di Giovanni. 

P.M. — Gli aderenti al «22 
marzo » si scontrarono con altri 
gruppi di opposta tendenza? 

IPPOLITO — Vi fu l'episodio 
della bottiglia incendiaria alla 
sezione del MSI di Colle Oppio 
dove andarono... 

AW. CALVI — Dove andaste 
perchè anche il teste c'era cosi 
come in tutte le altre azioni. 
il lancio di sassi alla Fiat ad 
esempio... 

PRESIDENTE — Lasciamo 
andare ... 

AW. SALVI — Come lascia
mo andare...? Secondo l'accu
sa il gruppo avrebbe commesso 
tre «azioni dimostrative» e in 
tutte e tre era presente il teste. 
Bel poliziotto! Dice il giudice 
istruttore nella sentenza che 
grazie a Ippolito furono sven
tate azioni criminose: quali. 
vi^to che anzi egli vi parte
cipava? 

P.M. — Le fu mai chiesto 
esplosivo? 

IPPOLITO — No. 
AW. CALVI — Ma lui si che 

offrì della benzina per fare 
delle bottiglie molotov...! 

P.M. — Qualcuno parlò mai 
di rapine? 

IPPOLITO — No. Solo Bor
ghese disse una volta che bi
sognava rubare e bruciare il 
denaro per dimostrare disprez
zo ai simboli del capitalismo. 

AW. CAIA! — n dottor Pro
venza. il capo della politica, ha 
detto qui deponendo che pensò 
a Valpreda in un secondo tem
po quando seppe da Ippolito 
certe notizie. Quali notizie? 

IPPOLITO — Veramente io 
riferii solo quello che mi aveva 
detto Borghese e cioè che Val-
preda era andato a Milano. * 

Poi sì è parlato dell'occhio tu
mefatto di Valpreda TI teste ha 
fidato la data in cui vide l'im
putato malconcio dopo una lite, 
al 19 novemhre. Questa testimo
nianza smentisce categoricamen
te i t««ti dcTAmhra Jovinelli e 
soprattutto la Ermanna Ughct-
to. Questi test» a conferma del
la loro versione, cioè di aver in
contralo Hue giorni dono gli at
tentati Valpreda a Roma, dico
no che egli a\cva un occhio 

nero. Evidentemente si sbaglia
no: l'incontro era avvenuto un 
mese prima circa. 

E siamo così giunti alla sto
ria della perquisizione. 

AVV. BONESCHI — Fino a 
quando rimase a fare fa spia 
al 22 marzo? 

IPPOLITO — Fino all'aprile 
1970 e mi allontanai quando mi 
dissero che dovevo andare a 
deporre presso un avvocato. 

AVV. BONESCHI - Ma lei 
non era sospettato? 

IPPOLITO — Veramente il 
giorno della strage, per sviare 
i sospetti sulla mia qualità di 
spia, i colleghi fecero una fin
ta perquisizione nella stanza 
della pensione dove abitavo. Co
sì nessuno dubitò di me e io 

il eh colo. Il mio superiore mi 
aveva detto che era necessario 
sapere, raccogliere elementi 
contro gli arrestati ... 

Dopo Ippolito è stato sentito 
Domenico Spinella, commissario 
della politica, il quale inviò Sal
vatore Ippolito al « 22 marzo ». 

Dalla una deposizione non è 
venuto niente di nuovo. 

Il processo è stato poi rin
viato al 24 prossimo: a Catan
zaro, unico caso in tutta Italia, 
la sospensione dell'attività giu
diziaria per le elezioni dura 
quindici giorni. E ' intanto la 
Cassazione ha il tempo di esa
minare il nuovo ricorso. 

Paolo Gambescia 

Marito e moglie disperati: nella tragedia hanno perso due b imbi 

Angosciosi interrogativi sulle cause della tragedia presso Padova 

Arrestato il barbiere che guidava il pullmino 
piombato nel canale stracarico di bambini 

E' accusato di « omicidio plurimo colposo » - Gravi responsabilità ancora da accertare per le condizioni del mezzo 
e per la perizia di chi lo conduceva - Un viottolo dissestato e pericoloso - L'intero paese ha sfilato davanti alle 

salme dei dieci piccoli e della suora - Oggi le esequie 

Studentessa 
accoltellata 
dal cugino 
a Trieste 

TRIESTE. 8. 
Una studentessa di vent'an-

ni, Argelia Marchesi, è stata 
uccisa a coltellate questo po
meriggio nella sua abitazione 
in un borgo della periferia di 
Trieste, dal cugino. Al mo
mento del fatto la ragazza 
era sola in casa. I suoi geni
tori infatti si trovavano al 
lavoro. Come era solito fare 
ogni giorno, il cugino Pietro 
Stancich di 49 anni, sposato 
e padre di quattro figli, è an
dato nella tarda mattinata a 
trovarla. Quello che è avve
nuto in casa dopo non è stato 
possibile sapere. Il delitto è 
stato scoperto dal papà della 
ragazza al rientro dal lavoro. 
Nel corridoio ha visto il corpo 
della figlia in una pozza di 
sangue. Poi s'è accorto che in 
cucina c'era il nipote, an-
ch'egli in una pozza di san
gue: aveva diverse ferite al 
ventre che si era prodotte 
con un coltello a scopo sui
cida dopo aver tentato di 
avvelenarsi con il " gas. Lo 
Stancich è stato condotto al
l'ospedale dove è stato rico
verato con prognosi riservata. 

Sconosciuti i motivi del de
litto. Secondo alcuni parenti 
e vicini di casa fra i due cu
gini non vi erano legami sen
timentali. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 8. 

Per tutta ia notte s'è udito 
soltanto il ronzio di un riflet
tore montato su una jeep dei 
pompieri che gettava luce sul 
piccolo cimitero di Conche di 
Codevigo, mentre a gruppi, l'in
tero paese si recava attonito a 
vedere i « putei ». i dieci corpi-
cini ancora bagnati dei bjimbi 
annegati ieri pomeriggio. Era
no stali stesi sul pavimento del
la cella mortuaria, i capelli ar
ruffati. gli occhi socchiusi. 

Sembravano dormire: e Dor
mono. dormono », ripeteva ine-
betita una mamma, e poi è 
scoppiata a piangere: « Non 
aprono più gli occhi, non li 
aprono più ». Stamattina è ve
nuta ancora tanta gente a ve
dere i bambini ora rivestiti a 
festa, tra un mare di fiori bian
chi: in mezzo a loro, la suora 

• che li accompagnava, suor 
Francesca Pettinato. 45 anni. 
calabrese. Un breve grido an
gosciato: e Che morte ingrata ». 
dai parenti della religiosa. Poi 
di nuovo silenzio: irreale, ag
ghiacciante. 

Nessuno ha coraggio di par
lare. nemmeno di confortare. 
I visi sono attoniti: aveva otto 

• anni Fiorenzo Ferro, ne ave- -
vano sette Flavio Baldo. Luigi 
Cisotto e Santina Carraro. sei 
Emanuela Zanin e Giuseppe Tar
divo. quattro "Monica Vido. ap
pena due anni Gianluca Dorigo. 
E poi i fratellini Angelo e Sil
via Vangelista, sette e cinque 
anni, annegati anche loro: il 
padre, operaio a Porto Marghe-
ra come tanti qui. Aveva aspet
tato ventitré anni perché gli 
nascesse il primo figlio: ieri 
sull'argine se l'è visto ripesca
re morto, lui e la sorellina. 

All'ospedale di Piove di Sacco 
ci sono invece Marianna Poz-

zato ed Ettore Lazzaro, cinque 
e quattro anni, salvati da un 
pescatore. Luigi Bertella; li ha 
tirati a riva mentre vedeva 
scomparire sott'acqua la tonaca 
nera delia suora. Si sono sal
vati solo loro su quattordici 
persone che lo scuola-bus tra
sportava: un pulmino Fiat ac
quistato di seconda mano dai 
religiosi che gestiscono la scuo
la materna e doposcuola « Santa 
Maria Goretti ». che ospita 32 
ragazzi in tutto. 

Si sono salvati loro due e 
l'autista. Wanes Bettini, 36 anni, 
barbiere del paese: è stato l'u
nico ad uscire dall'automezzo, a 
raggiungere la riva mentre il 
pullmino affondava in quattro 
metri e mezzo d'acqua, ingros
sata dai temporali. Dicono che 
sapesse nuotare bene: il pesca
tore che è giunto per primo sul

l'argine l'ha trovato inebetito 
che ripeteva: « Tutti annegati. 
tutti annegati >. Poi è fuggito. 
l'hanno cercato a lungo, si è 
presentato questa mattina al 
pretore di Piove di Sacco che 
ha iniziato l'inchiesta; era con 
un avvocato. Chissà se ha qual-
chp colpa. Certamente ha an
cora nelle orecchie il grido dei 
bambini che l'hanno chiamato 
per nome: « Wanes. Wanes » 
mentre il pullmino, scoppiata 
una gomma, piombava in acqua. 
Il pretore di Piove di Sacco. 
dott. Cassano, ha spiccato nei 
suoi confronti un mandato di 
arresto. 

e Omicidio • colposo plurimo ». 
dice il testo del mandato di cat
tura. Il provvedimento è stato 
adottato dopo una perizia tecni
ca eseguita d'urgenza questa 
mattina sul furgoncino recupe-

Scoperto a Brescia 

Bomba fascista 
contro sede CISL 

Negli uffici del sindacato c'erano 50 dirigenti sindacali 

BRESCIA, 8. 
Attentato di evidente mar

ca fascista, questa sera a 
Brescia dove un ordigno esplo
sivo è stato trovato (e tempe
stivamente reso innocuo) nel
l'atrio della sede provinciale 
della CISL, in via Zadei. Nel
l'edificio si trovavano, al mo
mento del ritrovamento del
l'ordigno, una cinquantina dì 
dirigenti sindacali e di fun
zionari. 

La bomba — tre etti di un 
composto di tritolo e dinami
te — era munita di miccia e 
chiusa dentro una borsa. 
L'intero edificio è stato fatto 
sgomberare oltre a numerosi 
inquilini ai piani superiori. 
All'arrivo degli artificieri, si 
è provveduto alla rimozione 
dell'ordigno. In corso attive 
indagini della polizia e dei ca
rabinieri. 

Trovati a Marsala su un'auto rubata 

Fitto mistero sulla morte di due giovani 
La telefonata di uno sconosciuto ad un ospedale ha portato al rinvenimento dei corpi, uno 

dei quali già senza vita - Fra le ipotesi, un incidente stradale avvenuto dopo un furto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, a 

Un fitto mistero avvolge la 
morte di due giovani di Mar
sala, scoperti questa notte — 
l'uno senza vita, l'altro ago
nizzante — dentro un'auto ru
bata all'estrema periferia del
la cittadina. 

I due, Roberto Graffeo, 18 
anni, pregiudicato per furti 
di poco conto, e un suo ami
co, Giovanni Lìcari, 20 anni, 
sono stati rinvenuti (i corpi 
esanimi, riversi sui sedili Ji 
una « Mini Minor » in una 
pozza di sangue) a mezza
notte di ieri. Pochi minuti 
prima una telefonata anoni
ma («Recatevi al villaggio 
di case popolari Sappusi. Tro
verete una macchina con due 
giovani agonizzanti a bordo >) 
era stata ricevuta dagli in
fermieri del pronto soccorso 
dell'ospedale San Biagio 
Quando i primi soccorsi sono 
giunti nel luogo segnalato, 
Graffeo, il più giovane, era 
già morto, l'altro ancora ran
tolava. 

Come è stato accertato più 
tardi, il primo, il cui corpo 
era letteralmente ricoperto 
di ecchimosi e profondi squar
ci, era deceduto dopo alme

no un'ora di agonia per forte 
perdita di sangue. Il suo ami
co. ccn una gravissima ferita 
alla base cranica, ricoverato 
alla rianimazione, si è spen
to nel primo pomeriggio di 
oggi senza riprendere cono
scenza. 

Le indagini, abbiamo detto, 
ancora brancolano nel buio. 
In un primo tempo gli inqui
renti si erano convinti che le 
impressionanti ferite dei due 
rossero state prodotte da ripe
tuti colpi sferrati con un cor
po contundente, forse una 
spranga di ferro. Secondo 
questa ipotesi. Graffeo e Li-
cari sarebbero Incappati in 
una trappola mortale, tesa 
da altri esponenti della pic
cola « malavita » di Marsa
la: i due giovani, fermati not
tetempo da un « commando» 
rivale, sarebbero stati assa
liti e colpiti, forse per ven
detta, per la mancata spar
tizione del bottino di una ra 
pina. 

Ma una serie di colpi di 
scena ha messo in forse la 
validità di questa pista: in 
nanzitutto, 1 primi soprailuo 
ghi non hanno condotto alla 
scoperta di alcuna traccia di 
colluttazione tra i due e gli 
aggressori. Inoltre, la posizio

ne dei due corpi al soprag-
giungere dei primi soccorsi 
e — più ancora — il tipo 
di ferite che i corpi dei gio
vani presentano hanno ag
giunto ulteriori dubbi. 

A tarda sera, infine. 1 cara
binieri di Mazzara del Vallo. 
un centro a qualche chilo
metro da Marsala, hanno tro
vato nei pressi dell'abitato 
la carcassa di un'altra « Mini 
Minor » semidistrutta per es
sersi schiantata contro un 
cippo ai margini della strada. 
Dentro l'auto sono state rin
venute tracce di sangue, ma 
negli ospedali della zona non 
è stato segnalato nessun rico
vero, né alcuno aveva denun
ciato 1'jncldente. Anche que
sta macchina risulterebbe ru
bata. Sicché gli inquirenti 
hanno formulato un'altra Ipo
tesi: che i due giovani, dopo 
aver compiuto insieme ad al
cuni complici, un duplice fur
to d'auto, siano andati a 
schiantarsi contro il cippo e 
che 1 loro amici — abban
donati i corpi In periferia e 
segnalata la loro presenza al
l'ospedale — si siano dile
guati per sfuggire alla giu
stizia. 

v. va. 

Incontro oggi 
per il piano 
delle ferrovie 

' E" stato confermato per og
gi, al ministero dei trasporti, 
l'incontro tra i rappresentan
ti dei sindacati dei ferrovieri 
(SPI-CGIL, Sauri CISL, Snf-
UIL) e quelli del ministero 
dei Trasporti per discutere la 
applicazione di alcuni aspetti 
del piano poliennale di inve
stimenti e della piattaforma 
rivendicativa avanzata dalla 
categoria, 

Un comunicato dello SFI-
CGIL afferma che ieri si sono 
conclusi i lavori delle tre 
commissioni composte l dai 
rappresentanti dell'azienda e 
del personale, specie in mate
ria di investimenti e di orga
nici; spetta ora al ministro 
dei trasporti pronunciarsi con 
chiarezza. «Dei risultati del
l'incontro — conclude il co
municato — sarà subito in
vestita la categoria che pren
derà decisioni definitive nella 
riunione del direttivo convo
cato per 11 20 maggio ». 

rato dalle acque del canale: 
sarebbe stato accertato che tut
te e quattro le ruote erano for
temente consumate. E' natural
mente una voce — anche se 
autorevole — che lo conferma. 
dato il silenzio degli inquirenti. 
A questa se ne aggiungono al
tre: che il Bettini non avesse 
la pa'ente di guida per il tra
sporto di mezzi ' pubblici, che 
l'itinerario del furgone preve
desse l'inutile giro lungo l'ar
gine solo per evitare la strada 
statale dove qualche poliziotto 
lo avrebbe potuto fermare, che 
trasportasse più persona di 
quanto permesso (14 e non 9). 

Se cosi fosse ci troveremmo 
di fronte ad una tragedia in 
cui all'assurdità dolorosa della 
morte di dieci bambini verreb
be ad aggiungersi una grave 
responsabilità non solo per il 
guidatore ma anche per i re
ligiosi proprietari del pullmino 
e responsabili della scuola ma
terna di Conche. Il Bettini inter
rogato per oltre un'ora e mezzo 
oggi pomeriggio, avrebbe rifiu
tato ogni colpa disperatamente. 

Dieci piccoli morti nel peg
giore e più assurdo dei modi. 
se c'è pure un e modo » per 
morire a sette anni. Tutta Con
che — un paese di pescatori. 
contadini e pendolari a Mar-
ghera — commenta sottovoce 
nella piazzetta, davanti al ci
mitero. C'è ' gente che ne ha 
viste tante, che ha visto gli 
annegati dell'alluvione del '66. 
Conosce per nome i bambini: è 
incattivita oggi contro un de
stino maledetto. Ma si tratta 
veramente solo di destino?, c'è 
da chiedersi ora. 

Stamattina abbiamo ripercor
so quel maledetto argine in 
macchina: un sentiero sassoso 
e viscido, buono forse per le 
scampagnate in bicicletta. Ma 
una macchina ci passa appena. 
Parte dai confini del paese ed 
arriva ad un'altra strada asfal
tata: in mezzo soltanto acqua. 
campi e due case. Certo non 
si capisce perché si dovesse 
percorrerlo solo per risparmiare 
qualche minuto di strada. 

Quando il pullmino è caduto 
in acqua - era quasi alla fine 
dell'argine: nessun bambino era 
ancora sceso. A fianco c'è il 
fiume, in realtà un canale che 
chiamano chissà perché e Ta
glio Nuovissimo». Profondo dai 
quattro ai cinque metri, un me
tro di melma sul fondo dove. 
sulle quattro ruote, si è ada
giato il pullmino. Una corrente 
che va da una chiusa ad un'al
tra. e rimbalza » e torna indie
tro: a valle in superficie, a 
monte sott'acqua: lo sapeva be
ne il pescatore — che dei pesci 
di quel canale vive — che si 
è gettato in acqua senza esi
tare. sapendo dove e come cer
care. 

I bambini sono stati trovati in 
sette dentro il pullmino, am
mucchiati. abbracciati: gli altri 
tre. usciti dai finestrini, se li 
era portati via la corrente. Li 
hanno cercati a lungo, sino al
l'ultimo. nella generale confu
sione. quando parve che sullo 
scuola bus i ragazzi fossero ad
dirittura quindici. 

Domattina, alle 11, i funerali 
a spese del comune. In paese 
continuano a giungere visite. 
telegrammi, la solidarietà del 
Presidente della Repubblica, di 
Paolo VI. del capo del governo. 
delle autorità regionali, civili e 
militari, del segretario della Fe
derazione comunista a nome di 
tutti i compagni, dei deputati 
Franco Busetto ed Emilio Pe-
goraro. La scuola rimane chiu
sa. i bambini tenuti a casa: 
l'intero paese, per tre giorni, è 
ufficialmente in lutto. Ma per 
tutta questa gente durerà molto, 
molto più a lungo. 

Michele Sartori 

Condannato ieri a Milano 

4 ANNI E MEZZO 
AL FASCISTA 

SORPRESO CARICO 
DI ESPLOSIVO 

Era stato fermato mentre trasportava sulla 
sua auto due sacchi di dinamite - Le ridicole 
giustificazioni - La sequela degli attentati 

MILANO. 8. 
Quattro anni e sei mesi è 

la pena che la settima sezione 
del tribunale, presieduta dal 
dottor Odorisio, ha commina
to al fascista Pietro Negri di 
48 anni, arrestato nella notte 
del 24 aprile scorso mentre 
provvedeva a trasportare sul
la propria auto otto chili di 
dinamite, 46 detonatori elet
trici, 1C2 metri di miccia de
tonante e sei pezzi di miccia 
a combustione rapida. La 
« merce » l'aveva appena pre
levata dalla sua abitazione 
presso una pensione di via 
Valpetrosa 10 e l'aveva accu
ratamente riposta in due sac
chi di juta. Scortato dai ca
rabinieri, Negri se ne è ritor
nato in carcere pronuncian
do, rivolto ai giornalisti, una 
frase insulsa: «Rimango 
sempre fascista ». Su questo 
non c'erano dubbi; resta con
solante il fatto che, almeno 
per quattro anni lo sarà in 
galera. 

Durante l'udienza del pro
cesso per direttissima, come 
del resto durante l'istruttoria 
sommaria, il Negri non ha fat
to altro che raccontare sto
rielle incredibili: la micidia
le merce l'avrebbe trovata in 
un campo ritornando da Va
rese, città fra l'altro nella 
quale i fascisti godono di pa
recchi appoggi. L'avrebbe 
quindi presa per rivenderla a 
pescatori di frodo. Dove poi 
si possano trovare pescatori 
di frodo a Milano o nelle in-
quinatissime zone dpi laehi 
lombardi, è questo problema 
a cui il Neari non pare aver 
pensato. 

Comunque, dopo aver rac
chiuso il carico di esplosivo 
in una valigia. Negri ha det
to di averlo depositato per 
una decina di giorni presso il 
portiere del palazzo dovp ha 

. sede la ClSNAL in vìa Tori
no 43. Il portiere, inter/oga-
to. ha smentito. • 
• • A cosa dovesse servire l'e
splosivo. che avrebbe potuto 
provocare « conseguenze ter
rificanti ». come ha testimo
niato il maresciallo che lo 
ha fatto brillare, non è per
ciò emerso come non è e-
merso da chi il Negri lo ab
bia avuto. Ma basta ricorda
re che la notte precedente 
l'arresto del Negri furono ef
fettuati due attentati, uno 
alla sede del PSI di Lecco 
(e un attentatore venne cat
turato). e uno alla esattoria 
comunale di Milano dove so
lamente ottocento grammi di 
dinamite provocarono danni 
notevolissimi, per capire a 
quale scopo il Negri stesse 
trasnnrtando il suo micidiale 
carico. 

Fu soltanto grazie all'in
tervento di alcuni passanti 
che il Negri venne bloccato. 
mentre caricava l'esplosivo 
sulla vettura: fu quindi col
to chiaramente con le mani 
nel sacco, come del resto il 
suo camerata a Lecco, intrap
polato in un incidente d'auto 
proprio di ritomo dalia notte 
dei « fuochi ». 

Occorre ricordare che mol
ti elementi indicano chiara
mente che i dinamitardi ob
bedivano ad un piano molto 
più vasto: proprio la dome
nica precedente era stato 
sventato per un pelo il di
sastro sulla linea ferroviaria 
Milano-Bologna-Firenze, dove 
dinamitardi rimasti ancora 

Tacciono i 
rapitori del 

possidente di 
Gioia Tauro 

CATANZARO, 8. 
E' iniziata l'attesa per un 

nuovo sequestro di persona 
avvenuto in Calabria. Si è ve
rificato, come è noto, ieri a 
Gioia Tauro, e la vittima è un 
anziano possidente e com
merciante di olio, Francesco 
Scibilia di 75 anni. La sua 
macchina, una vecchia a 600 », 
è stata ritrovata con la por
tiera aperta e con le chiavi 
per l'accensione ancora inse
rite, in una strada di campa
gna vicino alla proprietà del
lo Scibilia. L'allarme è stato 
dato a mezzogiorno di marte
dì da alcuni braccianti, inso
spettiti del 'r i tardo del possi
dente. 

I familiari assicurano che 
a tutt'oggi nessun contatto è 
stato stabilito tra loro e i ra
pitori. Polizia e carabinieri 
hanno istituito già da ieri se
ra diversi posti di blocco e 
realizzato delle battute anche 
nella giornata di oggi, ma 
questa volta senza eccessivo 
dispiegamento di forze, pro
babilmente nella convinzione 
che le ricerche, come l'espe
rienza dimostra, hanno il so
lo obiettivo di ritardare le 
trattative tra i rapitori e 1 
familiari. SI tiene conto pro
babilmente anche del notevo
le numero di anni della vitti
ma e delle sue malferme con
dizioni di salute. 

ignoti avevano fatto saltare 
i binari nei pressi della sta
zione di Vaiano. E fu la pron
ta reazione di un ferroviere 
die fermò un direttissimo a 
pochi metri dalla linea di
velta a salvare la situazione. 
E poi, appena poche ore do
po. ci fu anche l'attentato 
alla Casa del Popolo di Moia-
no presso Città della Pieve, 
in Umbria. Tutti questi atten
tati sono stati sfacciatamente 
rivendicati dai fascisti di 
« Ordine nero ». 

20.000 COPIE 

LA Tifi 
Storia di famiglie, di dollari • 
di televisioni di Roberto Faen 
za. Romanzo, saggio, denun 
eia. Soprattutto l'inedito frutto 
di segrete « informazioni » sul 
l'informazione in .Italia dal do 
poguerra ad oggi. L. 2 000 

REFERENDUM 
REVERENDUM 
di Giorgio Forattlnl. Presenta 
zione di Franco Monlctlll. Un 

' contributo a colpi di matita al 
la incandescente battaglia sul 
divorzio. L. 700 

LEONETTI 
Irati a sereni. Romanzo. Attra 
verso la lunga esperienza di 
una dimensione umana e poli 
tica diversa, un vero scrittore 
ci restituisce questi anni di 
tensioni e di lotte (Milano. 
1968/1972) in una forma narra 
liva aggressiva e arguta. Li 
re 2.400 

L'ISTINTO 
FILIALE 
di Imre Hermann. La teoria 
freudiana degli istinti confron 
tata con la vita delle specie 
animali più vicine all'uomo da 

- uno dei maggiori rappresen 
tanti della scuola di Budapest. 
Prefazione di Nicola» Abrah 
tm. L. 3 800 

L-MTERNAZIONALE COMUNMTA 

TRA LENIN E STALIN 
Memorie di un protagonista di 
Jùtes Humbort-Drox. La ricca 
• travolgente testimonianza di 
una figura di primo piano nel 
movimento comunista interna 
zionale. L. 3.800 

LE LOTTE PER LA 
CASA IN ITALIA 
• cura di Andreina DaoNo. Il 
primo tentativo di sistemazio 
ne teorica del problema. Il 
ruolo che questo tipo di lotta 
svolge nel più ampio quadro 
del conflitto di classe. L. 1 800 

GLI IDEALI 
E LA REALTA 
Critica e futuro del socialismo 
di Svetozar Stojanovlc. Uno 
studioso jugoslavo conduce 
una critica 'dall'interno al si 
stema sovietico secondo rigo 
rosi metodi marxisti. L. 2 000 

LIBELLI 
Ivan mieli Energia, velocità 
e giustizia sociale. Una rifles 
sione sulla crisi energetica nel 
mondo. Lire 300 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
Poesia operaie tedesca del 
'900. Studio antologico a cura 
di M.T. Mandatari Lire 1.500/ 
L'arte cinese. Profilo storico 
di Gina Plschel. L 1.300 

un best-seller mondiate 
edùrìone riveduta • arrapiate 
Maria Antonietta MacctocchL 
Dalla Cina Lire 1 800 

Novità 
e successi 


